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1. Premessa 

Con la presente Procedura la Società intende conformarsi al D.lgs. 24/2023 e alle Linee Guida ANAC sulla 

protezione delle persone che segnalano Violazioni del diritto dell’Unione Europea. 

La Società incoraggia la segnalazione di comportamenti scorretti al proprio superiore gerarchico o al 

Responsabile delle Risorse Umane al fine di garantire risposte ed azioni correttive tempestive; il ricorso al 

canale whistleblowing potrà essere utilizzato da coloro che non si sentano a proprio agio nell’effettuare 

le richiamate segnalazioni. 

Imet Società per Azioni è consapevole del fatto che l’etica aziendale richiede una governance basata su 

fiducia, trasparenza ed integrità e sostiene lo sviluppo di un ambiente di lavoro in cui i propri dipendenti 

e le altre parti interessate possono denunciare/segnalare questioni di ordine legale ed etico senza temere 

alcuna ritorsione. 

A tal fine, la Società ha redatto ed approvato la presente procedura (di seguito “Procedura”), con l’intento 

di consentire al personale della Società e a tutte le terze parti che operano direttamente o indirettamente 

con la Società di segnalare violazioni di disposizioni normative che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

della Imet Società per Azioni 

I soggetti coinvolti nelle attività di cui alla presente Procedura sono obbligati ad osservare le norme 

comportamentali e procedurali definite nella stessa e ogni responsabile di funzione, quadro o dirigente 

ha la responsabilità di garantire il rispetto della presente Procedura. Ogni eventuale scostamento 

dall’effettiva operatività della Procedura è sottoposto a sanzione. 
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2. Definizioni 

ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione 

Società Imet Società per Azioni 

Contesto lavorativo 
Le attività lavorative o professionali svolte, presenti o passate, attraverso 

le quali una persona acquisisce informazioni sulle violazioni. 

Segnalante/Persona 

Segnalante/Whistleblower 

Persona fisica che effettua la Segnalazione di informazioni sulle violazioni 

presenti o passate acquisite nell’ambito del proprio contesto lavorativo o 

professionale. 

Facilitatore 

Persona fisica operante all’interno del medesimo contesto lavorativo che 

assiste il Segnalante nel processo di segnalazione e la cui assistenza deve 

essere mantenuta riservata. 

Persona coinvolta 

Persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o esterna 

come persona alla quale la violazione è attribuita o come persona 

comunque implicata nella violazione segnalata, anche come semplice 

testimone del fatto. 

Segnalazione 

Comunicazione scritta o orale, effettuata nelle modalità descritte dalla 

presente Procedura, contenente informazioni (compresi fondati sospetti) 

riguardanti violazioni commesse o che, sulla base di elementi concreti, 

potrebbero essere commesse nell’organizzazione/ente con cui la Persona 

Segnalante intrattiene un rapporto giuridico, ovvero ogni altro elemento 

riguardante condotte volte ad occultare tali violazioni. 

Responsabile/i della 

Segnalazioni  
La persona o le persone incaricate a ricevere e gestire le segnalazioni. 

Ritorsioni 

Comportamenti, atti o omissioni anche solo tentati o minacciati, posti in 

essere in ragione della segnalazione che provocano o possono provocare 

al Segnalante danni ingiusti.  

Piattaforma 

Sistema informatico di ricezione e gestione delle Segnalazioni, con 

caratteristiche tecniche idonee a tutelare la riservatezza dell’identità del 

Segnalante. 

 
3. Adozione, modifica e diffusione della Procedura 

3.1 La presente Procedura è adotata con determina dell’Amministratore Unico di Imet Società per 

Azioni che all’occorrenza può disporne la revisione qualora se ne manifes� l’esigenza in ragione di 

cambiamen� interni rilevan� nonché di nuove disposizioni norma�ve. 
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3.2 La procedura è resa disponibile e consultabile nelle seguen� modalità: 

• tramite esposizione nei luoghi di lavoro; 

tramite sito internet aziendale ( www.imetsaws.com)per tutti i soggetti interessati. 

 

4. Oggeto della Segnalazione 

4.1 Che cosa può essere oggeto di segnalazione 

Possono essere effettuate Segnalazioni che hanno ad oggetto informazioni relative a violazioni che 

consistono in: 

1. illeci� in violazione della norma�va dell’Unione europea e di tute le disposizioni nazionali che ne 

danno atuazione. In par�colare si trata di illeci� rela�vi ai seguen� setori: 

*) contra� pubblici; 

*) servizi, prodo� e merca� finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo; 

*) sicurezza e conformità dei prodo�; 

*) sicurezza nei traspos�; 

*) tutela dell’ambiente; 

*) salute pubblica; 

*) protezione dei consumatori; 

*) tutela della vita privata e protezione dei da� personali e sicurezza delle re� e dei sistemi informa�vi. 

2. a� o omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione europea (art. 325 TFUE lota contro la 

frode e le a�vità illegali che ledono gli interessi finanziari dell’Unione europea) come individua� nei 

regolamen�, dire�ve decisioni, raccomandazioni e pareri dell’Unione europea (ad esempio: frodi, 

corruzione e qualsiasi a�vità illegale connessa alle spese dell’Unione europea); 

3. a� o omissioni riguardan� il mercato interno che comprometono la libera circolazione delle merci, 

delle persone, dei servizi e dei capitali. Sono ricomprese le violazioni delle norme dell’Unione europea 

in materia di concorrenza e aiu� di Stato, di imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è otenere 

un vantaggio fiscale che vanifica l’oggeto o la finalità della norma�va applicabile in materia di imposta 

sulle società; 

4. a� o comportamen� che vanificano l’oggeto o la finalità delle disposizioni dell’Unione europea nei 

setori indica� ai pun� preceden�; 

5. condote illecite rilevan� ai sensi del D. Lgs 231/2001 anche se non rientrano nell’ambito descrito 

ai pun� preceden�. 

Le segnalazioni devono riguardare comportamen�, a� o omissioni di cui la Persona Segnalante sia 

venuta a conoscenza nel Contesto lavora�vo. 

4.2 Che cosa non può essere oggeto di segnalazione 

Non possono essere oggetto di segnalazione le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un 
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interesse di carattere personale della Persona Segnalante che attengono esclusivamente ai propri rapporti 

individuali di lavoro, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro con le figure gerarchicamente 

sovraordinate. 

4.3 Gli elemen� e le carateris�che della Segnalazione 

Le Segnalazioni devono essere il più possibile circostanziate al fine di consentire la valutazione dei fatti da 

parte dei soggetti competenti a riceverle e gestirle. 

È necessario che risultino chiare: 

 le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto di segnalazione; 

 la descrizione del fatto; 

 gli elementi che consentano di identificare colui cui attribuire i fatti segnalati. 

La disponibilità di documentazione (che può essere allegata) potrà fornire elementi di fondatezza dei fatti 

segnalati. 

Inoltre potrebbe essere utile indicare anche altri soggetti a conoscenza dei fatti segnalati, anche solo 

potenzialmente. 

 
5. Chi può fare una segnalazione 

La presente Procedura distingue il Segnalante (Whistleblower) da altri soggetti che, pur non avendo 

effettuato direttamente la Segnalazione, sono comunque meritevoli di protezione. 

Nella prima categoria rientrano: 

• lavoratori subordinati e autonomi, nonché collaboratori, liberi professionisti e consulenti che 

svolgono la propria attività lavorativa presso la Società; 

• azionisti e membri dell’Organo di amministrazione, direzione o vigilanza, inclusi gli 

amministratori non esecutivi della Società e coloro che esercitano tali funzioni in via di mero 

fatto; 

• tirocinanti, anche non retribuiti, e volontari che prestano la propria attività presso la Società; 

• lavoratori o collaboratori di appaltatori, subappaltatori e fornitori della Società; 

• ex dipendenti della Società; 

• candida� ad una posizione lavora�va presso la Società, che abbiano acquisito le informazioni 

sulle violazioni nel corso del processo di selezione o in altre fasi della trata�va 

precontratuale, e che potrebbero subire ritorsioni; 

• in genere qualsiasi soggeto che a vario �tolo entra in contato con la Società. 

Nella seconda categoria (altri soggetti tutelati dalla Procedura) rientrano: 

• i Facilitatori; 

• le Persone che sono collegate all’informatore segnalante che potrebbero subire ritorsioni in 

un contesto lavora�vo, quali, a �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo, i colleghi di lavoro che 



 
 

7 
Procedura whistleblowing – 30 novembre 2023 

abbiano con la persona un rapporto abituale o ricorrente; 

• le persone del medesimo contesto lavora�vo che siano legate al Segnalante da uno stabile 

legame affe�vo o di parentela entro il quarto grado; 

• gli en� di proprietà della Persona Segnalante o per la quale essa ha lavorato, nonché gli en� 

che operano nel medesimo contesto lavora�vo. 

La tutela si applica anche durante il periodo di prova e anteriormente o successivamente alla costituzione 

del rapporto di lavoro o giuridico, e in particolare quando: 

• il rapporto giuridico descrito non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono 

state acquisite durante il processo di selezione o in alte fasi precontratuali; 

• durante il periodo di prova; 

• successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni rela�ve alle 

violazioni sono state acquisite nel corso del rapporto giuridico. 

 

6. Segnalazione interna 

6.1 Canale di segnalazione interna 

La Società, sentite le rappresentanze sindacali, ha attivato un proprio canale di segnalazione interna 

conforme al D.lgs. 24/2023 che garantisce la riservatezza dell’identità della Persona Segnalante, del 

Facilitatore, della Persona coinvolta e della Persona menzionata nella segnalazione, del contenuto della 

Segnalazione e relativa documentazione. 

La Società gestisce il canale di segnalazione in modo che le stesse siano ricevute dalla persona/dalle 

persone nominata/e dall’Amministratore unico e dotate dei requisiti richiesti in termini di autonomia e 

competenza. 

Le Segnalazioni da cui non è possible ricavare l’identità del Segnalante sono considetrate anonime e, se 

ben circostanziate, saranno considerate alla stregua di Segnalazioni ordinarie. 

6.2 Ges�one del canale di segnalazione interna 

Le Segnalazioni sono ricevute dal Responsabile della segnalazione incaricato che: 

• entro 7 (sete) giorni dalla ricezione, rilascerà un avviso di ricevimento della Segnalazione; 

• man�ene le interlocuzioni con la Persona Segnalante e, se necessario, potrà chiedere alla 

stessa integrazioni; 

• in caso di richiesta, fissa un incontro direto con la Persona Segnalante; 

• valuta la sussistenza dei requisi� essenziali della Segnalazione per valutarne l’ammissibilità al 

fine di poter accordare al Segnalante le tutele previste dalla norma e dare seguito alle 

segnalazioni ricevute; 

• fornisce riscontro entro 3 (tre) mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in mancanza di tale 

avviso, entro 3 (tre) mesi del termine di 7 (sete) giorni dalla presentazione della Segnalazione. 
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La Segnalazione può essere considerata manifestatamente infondata per l’assenza degli elementi 

riconducibili alle violazioni che possono essere oggetto di segnalazione (si veda il paragrafo 4) o idonei a 

giustificare accertamenti. 

A titolo esemplificativo, inoltre, la Segnalazione sarà ritenuta inammissibile quando: 

• il contenuto della Segnalazione è generico e non consente di comprendere i fa�; 

• la documentazione fornita dal Segnalante a supporto della Segnalazione è inappropriata e non 

consente di comprendere il contenuto stesso della Segnalazione oppure viene prodota solo 

documentazione in assenza di segnalazione di comportamen� illeci�; 

• le Segnalazioni sono di lieve en�tà; 

• le violazioni non possono essere oggeto di segnalazione. 

Nel caso in cui la segnalazione interna fosse presentata ad un soggetto diverso dal Responsabile della 

segnalazione, è trasmessa entro 7 (sette) giorni dal suo ricevimento al soggetto competente dando 

contestuale notizia della trasmissione al Segnalante. 

 
7. Garanzie e misure di protezione del Segnalante 

7.1 L’intero processo di ricezione e gestione delle Segnalazioni deve garantire i diritti del Segnalante. A 

tale scopo, in conformità alla normativa vigente, Imet Società per Azioni non solo ha previsto la facoltà di 

invio di Segnalazioni anonime, ma ha altresì previsto garanzie e misure per la tutela del Segnalante, che 

saranno applicate qualora ricorrano le seguenti condizioni: 

* la violazione rientra nell’ambito oggettivo di applicazione della normativa (si veda il paragrafo 4); 

* la violazione riguarda comportamenti, atti o omissioni idonei a ledere o pregiudicare l’interesse 

pubblico o l’integrità della Società; 

* sussistono fondati motivi che portano il Segnalante a ritenere verosimile l’esistenza di un 

comportamento illecito o di una violazione. 

7.2 Nel caso non fosse possibile riscontrare tali requisiti, la Segnalazione verrà archiviata e ne verrà 

informato il Segnalante. 

Le misure di protezione di cui alla presente Procedura non sono garantite quando: 

** è accertata, anche con sentenza di primo grado non definitiva, la responsabilità penale del 

Segnalante per reati di diffamazione o di calunnia; 

**è accertata la responsabilità civile del Segnalante, per avere riferito informazioni false riportate 

intenzionalmente con dolo o colpa grave. 

 
8. Segnalazione esterna 

8.1 Ove ricorrano specifiche condizioni, il Segnalante può effettuare una Segnalazione attraverso un 



 
 

9 
Procedura whistleblowing – 30 novembre 2023 

canale esterno. 

La segnalazione esterna può essere effettuata quando ricorre una delle seguenti condizioni: 

• il canale interno, pur essendo obbligatorio, non è a�vo o non è conforme a quanto prescrito 

dalla legge; 

• il Segnalante ha già effetuato una Segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito entro 

i termini previs� dalla norma�va; 

• il Segnalante ha fonda� mo�vi di ritenere che la Società non darebbe efficace seguito alla 

Segnalazione interna oppure intravede un rischio concreto di ritorsione in caso di segnalazione 

interna; 

• il Segnalante ha fondato mo�vo di ritenere che la violazione possa cos�tuire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse. 

È onere del Segnalante valutare la ricorrenza di una delle situazioni elencate sopra prima di procedere 

con l’effettuazione di una Segnalazione esterna. 

8.2 Le Segnalazioni esterne sono effettuate dal Segnalante direttamente all’Autorità Nazionale Anti 

Corruzione (ANAC), mediante i canali appositamente messi a disposizione. Si tratta, in particolare, di: 

• piataforma informa�ca; 

• segnalazioni orali; 

• incontri dire� fissa� entro un termine ragionevole. 

Nel sito istituzionale di ANAC, cliccando il link alla pagina dedicata, si accede al servizio dedicato al 

“whistleblowing” (https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing), che riporta indicazioni chiare e 

facilmente accessibili relative al canale, ai soggetti competenti cui è affidata la gestione delle Segnalazioni, 

nonché alle procedure. 

È possibile accedere all’applicazione (canale ANAC) tramite il portale dei servizi ANAC al seguente url: 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/. 

 
9. Le tutele 

Sono previste le seguenti tutele nei confronti del Segnalante: 

a) la tutela della riservatezza della Persona Segnalante, del Facilitatore, della Persona coinvolta e 

delle persone menzionate nella Segnalazione (paragrafo 9.1); 

b) la tutela di eventuali misure ritorsive adotate dalla Società a seguito della Segnalazione e le 

condizioni per la sua applicazione (paragrafo 9.3); 

c) le limitazioni della responsabilità rispeto alla rivelazione e alla diffusione di alcune categorie di 

informazioni che operano al ricorrere di determinate condizioni (paragrafo 9.4); 

d) la previsione di misure di sostengo da parte di En� del Terzo setore inseri� in un apposito elenco 

pubblicato da ANAC (paragrafo 9.5). 

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/
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9.1 Obbligo di riservatezza 

È garantita la riservatezza dell’identità della Persona Segnalante, del Facilitatore, della Persona coinvolta 

e delle Persone menzionate nella Segnalazione, in tutte le fasi del procedimento di segnalazione. 

Questo obbligo impone che il disvelamento dell’identità della Persona segnalante a persone diverse da 

quelle competenti a ricevere la Segnalazione avvenga con il consenso della stessa. 

Il D.lgs. 24/2023 prevede due casi di possibile rivelazione dell’identità della Persona segnalante e solo con 

il suo consenso: (i) nell’ambito di un procedimento disciplinare nei confronti del presunto autore della 

condotta segnalata, se l’identità del Segnalante risulti indispensabile alla difesa del soggetto cui è stato 

contestato il provvedimento disciplinare; (ii) nelle procedure di segnalazione interna quando la rivelazione 

dell’identità del segnalante sia indispensabile ai fini della difesa della Persona coinvolta. 

Nei casi richiamati è necessaria la previa comunicazione scritta delle ragioni che richiedono la rivelazione 

dell’identità. 

9.2 Il tratamento dei da� personali 

Nel contesto della gestione delle Segnalazioni, Imet Società per Azioni tratta i dati personali dei soggetti 

Segnalanti ed eventualmente di altre categorie di soggetti interessati indicati da questi nella Segnalazione 

presentata. 

La Società si configura come Titolare del trattamento ed assicura il rispetto dei principi fondamentali e 

degli obblighi derivanti dal Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR): 

• al Segnalante viene resa specifica Informa�va sul tratamento dei da� personali; 

• vengono raccol� esclusivamente i da� personali necessari per il perseguimento delle finalità. 

In caso di raccolta accidentale di da� non necessari, ques� vengono immediatamente 

cancella�; 

• le Segnalazioni e tuta la documentazione che cos�tuisce la pra�ca non possono essere trata� 

oltre i termini di conservazione stabili� internamente. 

Gli ulteriori adempimenti posti in essere dalla Società in qualità di Titolare sono: 

- il censimento nei registri delle a�vità di tratamento tenu� dalla Società in qualità di �tolare (sulla 

base dell’art. 30 GDPR); 

- l’esecuzione della valutazione di impato (DPIA) ai sensi dell’art. 35 GDPR, rela�vamente al 

tratamento di ges�one delle segnalazioni svolto per il tramite della Piataforma informa�ca, 

necessaria in quanto il tratamento può di default comportare rischi eleva� per i diri� e le libertà 

delle persone interessate; 

- la designazione del personale e del Responsabile delle segnalazioni coinvol� nella ges�one delle 

Segnalazioni, quali sogge� autorizza� al tratamento dei da� personali; 

- la designazione dei fornitori di servizi coinvol� nel processo di ges�one delle Segnalazioni in qualità 

di responsabili del tratamento dei da� (ai sensi dell’art. 28 GDPR), ed in par�colare: 
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a) il fornitore della Piataforma per la raccolta delle Segnalazioni; 

b) eventuali fornitori che suppor�no la Società nelle a�vità di ges�one delle Segnalazioni. 

9.3 Tutela dalle ritorsioni 

La Persona Segnalante e gli altri soggetti tutelati sono tutelati da eventuali Ritorsioni nei loro confronti. 

Si considera ritorsione qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, 

posto in essere in ragione della Segnalazione, che provoca o può provocare al Segnalante e/o agli altri 

soggetti tutelati, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto. 

Si riportano nel seguito alcune fattispecie che costituiscono ritorsioni: 

- il licenziamento, la sospensione o misure equivalen�; 

- la retrocessione di grado o la mancata promozione; 

- il mutamento di funzioni, la modifica del luogo e/o dell’orario di lavoro, la riduzione dello s�pendio; 

- la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa; 

- le note di demerito o le referenze nega�ve; 

- l’adozione di misure disciplinari o di altre sanzioni, anche pecuniarie; 

- la coercizione, l’in�midazione, le moles�e o l’ostracismo; 

- la discriminazione o comunque il tratamento sfavorevole; 

- la mancata conversione di un contrato di lavoro a termine in un contrato di lavoro a tempo 

indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legi�ma aspeta�va a deta conversione; 

- il mancato rinnovo o la risoluzione an�cipata di un contrato di lavoro a termine; 

- il recesso an�cipato e immo�vato di contra� di fornitura di beni o servizi; 

- l’annullamento di una licenza o di un permesso. 

Per godere della protezione: 

- il Segnalante deve ragionevolmente credere, alla luce delle circostanze del caso concreto e dei da� 

disponibili al momento della Segnalazione, che le informazioni sulle violazioni segnalate siano 

veri�ere. Non sono sufficien� semplici supposizioni o voci di corridoio, così come no�zie di pubblico 

dominio; 

- il soggeto deve aver segnalato fa� – pur non essendo certo del loro effe�vo accadimento – o aver 

riportato anche fa� inesa� per via di un errore genuino o comunque procedendo alla luce di sospe� 

fonda�; 

- la Segnalazione deve rientrare nell’ambito ogge�vo e deve essere stata effetuata sulla base di 

quanto previsto dalla norma�va vigente; 

- deve esserci uno streto collegamento tra la Segnalazione e il comportamento/ato/omissione 

sfavorevole subito – diretamente o indiretamente – dalla Persona Segnalante. 

Nel caso in cui il Segnalante ritenga di avere subito una ritorsione, si raccomanda di trasmettere la 

comunicazione all’Autorità Nazionale Anti Corruzione, competente per gli accertamenti in materia. 
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Per non vanificare le tutele garantite allo stesso dal D.lgs. n. 24/2023, prima fra tutte, la riservatezza, è 

importante che il soggetto che ritiene di aver subito una ritorsione non trasmetta la comunicazione a 

soggetti diversi da ANAC. 

Tale disciplina non si applica alle Segnalazioni anonime essendo preordinata a tutelare il Segnalante dal 

rischio di ritorsioni. 

La protezione prevista in caso di Ritorsioni non trova applicazione in caso di accertamento con sentenza 

anche non definitiva di primo grado nei confronti della Persona Segnalante della responsabilità per i reati 

di calunnia o diffamazione o comunque per i medesimi reati connessi alla denuncia, ovvero alla 

responsabilità civile per avere riferito informazioni false riportate intenzionalmente con dolo o colpa 

grave. 

Se la sentenza di primo grado sfavorevole alla Persona Segnalante non fosse confermata nei successivi 

gradi di giudizio la protezione della Persona Segnalante risulterà, seppur tardivamente, applicabile. 

9.4 Limitazioni di responsabilità per chi segnala 

Per escludere la responsabilità penale, civile e ammnistrativa della Persona Segnalante devono ricorrere 

entrambe le seguenti condizioni: (i) al momento della rivelazione vi siano fondati motivi per ritenere che 

le informazioni siano necessarie per far scoprire la Violazione; (ii) la Segnalazione sia effettuata nel 

rispetto delle condizioni previste dal D.lgs. 24/2023. 

L’immunità da ogni responsabilità opera se l’acquisizione delle informazioni o l’accesso ai documenti sia 

avvenuto in modo lecito. Quindi, se l’acquisizione o l’accesso alle informazioni e/o ai documenti sia 

ottenuto commettendo un reato (ad esempio con un accesso abusivo o con un atto di pirateria 

informatica) non opera l’esclusione della responsabilità e permarranno le responsabilità penali, civili e 

amministrative pera Persona Segnalante. 

9.5 Misure di sostegno 

Sul sito dell’ANAC è pubblicato l’elenco degli enti del terso Settore che forniscono alle Persone segnalanti 

misure di sostegno (assistenza e consulenze a titolo gratuito), sulle modalità di segnalazione e sulla 

protezione delle ritorsioni offerte dalle disposizioni normative nazionali e dell’Unione europea, sui diritti 

della persona convolta e sulle modalità e condizioni di accesso al patrocinio a spese dello Stato. 

 
10. Sanzioni 

La Società si riserva il diritto di intraprendere eventuali iniziative, anche in sede giurisdizionale, nel pieno 

adempimento delle previsioni normative vigenti ed applicabili. In particolare, la presente Procedura lascia 

impregiudicata la responsabilità penale, civile e disciplinare del Segnalante nell’ipotesi di segnalazione 

calunniosa, diffamatoria o nei casi di dolo e colpa grave. 

In caso di violazione delle misure di tutela del Segnalante, ANAC potrà applicare alle persone fisiche o 

giuridiche eventuali sanzioni amministrative pecuniarie, come previste dalla normativa vigente.  
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11. Conservazione della documentazione inerente le Segnalazioni 

Le Segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al trattamento della 

Segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito 

finale della procedura di segnalazione. 

 
12. Revisione 

La presente procedura è soggetta ad aggiornamento periodico al fine di garantirne l’adeguatezza e 

l’effettiva attuazione. 

 


